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→ Prosegue, con l’incontro di oggi, la trattativa alla Sisac per il rinnovo delle 
convenzioni.  
 

→ Si è ancora discusso dell’utilizzo dell’incremento del 4,85% al fine di procedere 
nella strada del riequilibrio interno delle categorie. Un aumento omogeneo del 4,85% 
risulterebbe penalizzante per i medici di CA e per i (sempre sottolineati) processi di 
integrazione. 

 

→ C’ è accordo nell’utilizzare la parte variabile dell’incremento per le compensazioni 
a favore dei medici della CA, ma non si è trovato ancora il punto di equilibrio tra le 
varie componenti interne delle categorie. 
 

→ Registriamo comunque la disponibilità a lavorare in questa direzione, sostenuta 
dalla FP CGIL Medici, da parte degli altri sindacati interessati (pediatri e  medicina 
generale).  
 

→ La Sisac ha presentato una bozza di articolato e tutte le OO.SS., dopo una rapida  
lettura, si sono riservate di presentare entro una settimana una controproposta.  
 

→ Il nuovo appuntamento con la Sisac è stato fissato per la mattina di mercoledi 26 
novembre. L’incontro dovrebbe proseguire ad oltranza con l’obiettivo di arrivare alla 
conclusione. 
 

→ La conclusione non appare, però, al momento scontata.  
Dall’articolato Sisac non emerge infatti l’accoglimento di proposte importanti 
dell’intersindacale  e della FP CGIL Medici.   
 

→ Speriamo tanto di non trovarci in una “commedia degli equivoci” dove bisogna 
pagare ancora per recuperare il credito di tre anni di ritardo nel rinnovo della 
convenzione.  Bisogna fare presto e bene. Presto e male, con ulteriori sacrifici dei 
medici, è inaccettabile.  
 
 


